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All’Agricoltura  
450 milioni  
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la ristorazione:  
ecco le nuove 
misure

FRANCIACORTA 
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“Dall’Ue, meno 
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risorse”. Così Luca 
Rigotti, primo 
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vino Copa-Cogeca
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In Usa si celebra la Giornata 
dell’agricoltura. E in Italia? 
Da quest’anno, il 23 marzo negli Usa 
diventa ufficialmente la Giornata nazio-
nale dell’agricoltura. A volerlo il neopre-
sidente Joe Biden che, in questo modo, 
come si legge in una nota della Casa 
Bianca ha voluto “ringraziare la filiera e i 
suoi lavoratori per avere continuato a ga-
rantire, spesso con un grande rischio perso-
nale, l’approvvigionamento alimentare di 
fronte alle sfide senza precedenti poste 
dalla pandemia”. E in Italia? A pronun-
ciarsi è il sottosegretario alle Politi-
che agricole Gian Marco Centinaio: 
“Proporrò che anche l’Italia dedichi 
una sua giornata all’agricoltura, sa-
rebbe un meritato riconoscimento al setto-
re e al suo alto valore sociale, ambientale, 
economico e sostenibile. Senza di loro non 
sarebbe possibile raggiungere gli obiettivi 
dello sviluppo sostenibile”.

Per le associazioni di settore, si tratta di 
un segnale importantissimo: “Ritengo che 
il messaggio lanciato dal presidente Biden 
possa essere idealmente esteso a tutti gli 
agricoltori, anche fuori dagli Stati Uniti” di-
chiara il presidente di Confagricoltura, 
Massimiliano Giansanti “perché la sicu-
rezza alimentare è un bene pubblico a livello 
globale. Anche in Italia e a livello europeo i 
rifornimenti sono stati garantiti in ogni cir-
costanza. La catena di creazione del valore è 
stata più forte della pandemia”.

La richiesta delle sigle di settore, al di là 
dell’istituzione di una giornata dedicata, 
è quella di “puntare davvero sull’agricoltu-
ra, con politiche dedicate e risorse adeguate, 
riconoscendo al settore il suo alto valore eco-
nomico, ma anche ambientale e sociale”, 
dice Cia. Per Coldiretti, bisogna “cogliere 
l’opportunità storica del Recovery Plan, con 
una decisa svolta verso la rivoluzione verde, 
la transizione ecologica e il digitale in grado 
di offrire un milione di posti di lavoro green 
entro i prossimi 10 anni”.

foto: Wolfgang Borchers/Pixabay 
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Export agroalimentare Italia per comparti (mln euro)

Agroalimentare
Cereali, riso e derivati
Vino e mosti
Frutta fresca e trasformata
Ortaggi freschi e trasformati
Latte e derivati
Animali e carni
Altre bevande
Colture industriali 
Oli e grassi
Florovivaismo
Ittico
Foraggere

2020
46.124

7.219
6.285
4.623
4.386
3.529
3.078
2.840
2.083
1.973
893
742
209

var% '20/'19
1,7
6,9

-2,3
3,4
5,2
-2,1
-2,8
-3,8

14
4,9

-0,6
-3,5
-2,5

var% '20/'11
52,6
60,7
42,7
21,5
46,2
65,3
24,4
103,1

365,8
21,2
35,8
29,1
86,5

EXPORT. Nel 2020 l’agroalimentare italiano raggiunge i 46 miliardi di euro,  
ma il segno meno del vino rallenta la crescita 
Nonostante il rallentamento legato agli 
effetti della crisi economica dovuta al 
Covid, la performance dell’export agro-
alimentare italiano nel 2020 è positiva. 
E il comparto incrementa il suo peso ri-
spetto all’export totale di beni dell’Ita-
lia, raggiungendo la quota del 10,6% 
(dal 9,4% del 2019), che equivale al li-
vello più elevato dal 2011 (8%). Nel det-
taglio, il netto calo degli affari della ri-
storazione nel mondo, come spiegano 
gli analisti di Ismea, ha frenato l’incre-
mento annuo dell’export agroalimenta-
re italiano (industria + agricoltura) che 
si è attestato a +1,7% contro il +7% del 
2019. Le ragioni di questa tendenza si 
spiegano col fatto che i comparti a 
maggior valore aggiunto, come vi-
ni-mosti e latte-derivati, hanno se-
gnato una flessione rispettiva del 
2,3% (a 6,28 miliardi di euro) e del 
2,1% (a 3,52 mld), contribuendo in 
modo determinante al rallentamento 
della crescita totale all’estero.
In valore assoluto, l’Italia ha esportato 
per oltre 46 miliardi di euro che, a fron-
te di un import di 43 mdl di euro, porta-
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no il saldo commerciale in terreno posi-
tivo di oltre 3 miliardi di euro. Il risultato 
è da imputare esclusivamente all’indu-
stria alimentare, che rappresenta l’85% 
delle esportazioni. La sola voce “agricol-
tura”, invece, ha mantenuto nel 2020 
un deficit di circa 7,5 miliardi di euro (7 
mld export contro 14,5 mld import), in 
linea con l’ultimo decennio.
L’Unione Europea (+1,4% sul 2019) as-
sorbe il 64% dell’export italiano. I tassi 
di crescita del 2020 sono positivi per 

Germania, Belgio e Polonia; in calo la 
Spagna. L’extra Ue è aumentata del 
4,4% (16,8 mld) con incrementi consi-
stenti per Ucraina (+32,4% per 373 mi-
lioni di euro, trainato dal +31,3% dei 
vini) e per la Cina (+16,3% per 513 mln 
di euro, grazie al comparto carni). Il 
food italiano verso gli Stati Uniti, terzo 
sbocco e primo tra i Paesi terzi, ha se-
gnato +5,4% (4,9 miliardi di euro, coi 
vini scesi del 5,6% a 1,5 miliardi di 
euro). – G. A.

CINA. "No a limiti per la promozione dei 
prodotti Ue” De Castro e Dorfmann chiedono 
intervento della Commissione europea
Gli europarlamentari italiani Paolo De Castro e Herbert Dorfmann han-
no presentato alla Commissione Ue un’interrogazione, in merito alle 
nuove disposizioni di Pechino che imporrebbero ai Consorzi di tute-
la dei prodotti Ig europei di dotarsi di un rappresentante legale 
nella Repubblica popolare cinese per potervi svolgere normali 
attività di promozione dei propri prodotti. In Italia, l’allarme era stato 
lanciato, due settimane fa, da Federdoc che aveva immediatamente 
scritto al Mipaaf e al Maeci, rilevando come si trattasse di “una richiesta 
illegittima, in quanto costituisce una barriera non tariffaria imposta in modo 
totalmente arbitrario dal Governo cinese”.

Nell’interrogazione appena presentata da De Castro e Dorfmann, viene, 
inoltre, sottolineato come la richiesta si ponga in contrasto con la recen-
te entrata in vigore dell’Accordo tra l’Unione europea e la Repubblica po-
polare cinese sulla cooperazione e la protezione dall’imitazione e dall’uso 
improprio della denominazione di 200 Indicazioni geografiche di en-
trambe le aree. Pertanto, concludono i due europarlamentari “chiediamo 
alla Commissione di intervenire con le autorità cinesi per chiarire tale situa-
zione, e predisporre misure immediate per salvaguardare la tutela e la promo-
zione delle Indicazioni geografiche italiane ed europee in territorio cinese”.

Slitta la richiesta Uk del 
documento VI-1 per i vini Ue
Possono tirare un sospiro di sollievo i pro-
duttori vitivinicoli: il Governo britannico ha 
deciso di posticipare di sei mesi, dal 30 giu-
gno al 31 dicembre 2021, l’entrata in vigore 
del certificato VI-1 per i vini provenienti 
dall’Ue. In questo modo vengono accolte le 
richieste del trade inglese, rappresentato 
dall’associazione Wsta, per evitare aumenti 
dei prezzi e nuovi carichi burocratici, che 
potrebbero portare alla riduzione della scel-
ta per i consumatori inglesi. L’obiettivo è ar-
rivare ad un altro tipo di accordo o, per lo 
meno, rendere il processo più semplice at-
traverso un sistema di tracciabilità digitale. 
Solo in questo modo il Regno Unito potreb-
be mantenere il suo ruolo di hub commer-
ciale per il vino globale. 
Ma non è l’unica novità da Oltremanica. In-
sieme al VI-1 slitta all'1 gennaio 2022 anche 
il certificato di ispezione per i prodotti bio. 

https://www.cantinelizzano.it/
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DL SOSTEGNI. All’Agricoltura 450 milioni di euro tra decontribuzione  
e fondo filiere. Delusa Fipe su bar e ristoranti: “Serve piano strategico”
Sono 450 milioni gli euro destinati ad agricoltura e pesca 
nel dl Sostegni (che vale complessivamente 32 miliardi di 
euro), il cui obiettivo è, secondo il premier Mario Draghi 
“dare più soldi a tutti, il più velocemente possibile”. In partico-
lare, degli stanziamenti per il settore primario, 300 milio-
ni riguardano un mese di decontribuzione e 150 mi-
lioni di euro andranno a rifocillare il fondo filiere 
istituito dalla Legge di Bilancio (che arriva così a 300 
milioni di euro), la cui destinazione, però, sarà definita da 
uno o più decreti del Mipaaf. Per il turismo le risorse com-
plessive (tra montagna, stagionali e centri storici) ammon-
tano a 1,7 miliardi di euro, mentre sono in arrivo anche 100 
milioni per il settore fiere e congressi e 150 milioni per il 
comparto delle fiere internazionali. 
GLI INDENNIZZI. Tra le novità del nuovo decreto rispet-
to a quelli del precedente Governo, c’è il superamento del 
codice Ateco per la riscossione degli indennizzi (nel piatto 
circa 11 miliardi di euro per partite Iva), che, in passato, 
aveva generato più di qualche problema e rallentamento. I 
contributi potranno, quindi, essere ottenuti da chiunque – 
singole imprese o professionisti – con un fatturato sotto i 
10 milioni di euro, abbia subito un calo di fatturato del 
2020 rispetto al 2019 pari al 30%, a prescindere dall’attivi-
tà, secondo una sistema suddiviso in 5 fasce (massimo di 
150mila per beneficiario). I pagamenti dovrebbero partire 
già dall’8 aprile, tramite una semplice autocertificazione (i 
controlli che saranno eseguiti in una fase successiva). 
I COMMENTI. Se Confagricoltura commenta positiva-
mente l’accelerazione che il premier Draghi sta cercando 
di dare all’erogazione dei sostegni, la Federazione italiana 
dei pubblici esercizi, mette in evidenza i limiti del nuovo 
decreto. “Da settimane si parlava di aiuti perequativi, seletti-
vi, adeguati e tempestivi e questi aggettivi non descrivono le 
misure proposte” ha dichiarato il presidente Lino Enrico 
Stoppani “Innanzitutto, la coperta del sostegno a famiglie e 
imprese è evidentemente troppo corta per la platea che si pro-
pone di aiutare. Bastano due esempi: ci si lamenta del nani-
smo delle imprese italiane e poi si mette un limite di 10 milioni 
di fatturato per accedere ai sostegni; e ancora: si dichiara che i 

“Il settore biologico non considerato dal Pnrr”, le associazioni insorgono
C’è grande delusione tra le associazioni del biologico per il mancato accoglimento delle richieste del settore 
nel Piano nazionale di ripresa e resilienza (Pnrr). Nelle audizioni in Comagri di Camera e Senato, l’Aiab, la 
Federbio e l’Associazione per l’agricoltura biodinamica avevano segnalato diverse lacune: “Oltre a non fare 
alcun riferimento alle strategie europee Farm to fork e Biodiversità 2030” scrivono “è davvero incredibile che, 
alla vigilia dell’approvazione del Piano d’azione europeo per il settore del biologico, il nostro Paese invii in Ue 
un Pnrr che per la transizione ecologica non preveda investimenti strategici per il bio”. A parte una margina-
le citazione nella parte dedicata al recupero di terre incolte, l’unico elemento positivo è l’inserimento del 
potenziamento dell'agricoltura biologica come strumento di prevenzione sanitaria

AGRICOLTURA. Il biodinamico incrementa le esportazioni: +14% 
Triarico: “Sfruttare posizione di vantaggio dell’Italia”
L'agricoltura biodinamica registra dati export migliori ri-
spetto a tutto il resto del comparto agricolo. Nel corso del 
2020, fa sapere Carlo Triarico, presidente dell’Associazione 
per l’agricoltura biodinamica, la crescita per i prodotti biodi-
namici italiani è stata del 14% nel mercato estero e del 9% in 
quello interno. “Numeri che documentano il cambiamento dei 
consumi alimentari a seguito della pandemia e sono un esempio 
utile” afferma Triarico “per adottare una strategia di sviluppo 
dell’agricoltura del Paese verso produzioni di pregio e mercati più 
remunerativi”.
La quasi totalità della produzione, il 95%, ha raggiunto infatti 
mercati di pregio come Germania e Centro Europa, Paesi scan-
dinavi, Gran Bretagna, Stati Uniti e Giappone. “L'export è trai-
nante per il settore biodinamico, in particolare se il suo tasso di 
crescita è paragonato a quello del comparto primario: le esportazio-
ni agroalimentari sono aumentate dell'1,7% nei primi 11 mesi 
2020 (-9,9% il dato nazionale), mentre quelle del biologico dell'8%, 
in tutto l'anno”, ha proseguito Triarico. 

Secondo dati Mipaaf, le aziende biodinamiche sono 
4.500. E se si guarda alla remuneratività, i dati Bioreport 
2018, parlano di fatturato medio per ettaro di un’azienda cer-
tificata biodinamica pari a 13.309 euro: “Di gran lunga superio-
re” sottolinea Triarico “sia alla produzione lorda vendibile di un’a-
zienda biologica (2.441 euro), sia a quello di un’azienda 
convenzionale (3.207 euro)”. E il dato, secondo l’associazione, va 
tenuto in considerazione, perché l'Italia si è confermata anche 
nel 2020 primo Paese in Europa per valore aggiunto in agricol-
tura (31,3 miliardi di euro).
L’associazione presieduta da Triarico cita alcuni casi d’eccellen-
za italiana nel settore. Dalla Fattoria La Vialla e la sua alta vo-
cazione all’export, al Consorzio Bif che commercia il 100% nei 
mercati del Centro e Nord Europa, fino alla Cantina sociale di 
Orsogna, in Abruzzo, che ha incrementato le vendite di vino 
biodinamico del 20% nonostante i vari lockdown. Le produzio-
ni di pregio interessano i mercati più ricchi: “Per questo, il trend 
biodinamico meriterebbe di essere esplorato”.

FOCUS PREZZI

Incertezza e mercato fiacco: soffrono i bianchi da tavola   
Il mese di marzo ha ufficializzato due primati importanti per il vino italiano: il primo è la con-

ferma della leadership produttiva mondiale con 49 milioni di ettolitri, il 3% in più su base 
annua; il secondo è quello delle esportazioni in volume. Dopo gli ultimi anni passati ad 
inseguire la Spagna, finalmente nel 2020 i 20,8 milioni di ettolitri consegnati oltre frontiera 

(-2,4%) hanno permesso di tornare al primo posto riuscendo peraltro a contenere entro il 
2,3% la flessione in volume. Certo è che il mercato attuale non rende onore ai primati raggiunti. 

C’è ancora una grande fase di incertezza legata al persistere delle chiusure nell’Horeca che colpisce un po’ 
trasversalmente il mercato del vino, toccando sia i vini di pregio sia in fusti e di fascia più bassa. Resta la 
domanda della Gdo che, in tempo di crisi, si è mostrato un importantissimo canale di approvvigionamento 
dei consumatori. Anche su questo è aperto il dibattito sul fatto che certe abitudini potrebbero consolidarsi 
e, in quel caso, anche l’assortimento della Gdo potrebbe cambiare qualificandosi sempre di più.
Intanto, il mercato del vino da tavola registra prezzi non all’altezza delle aspettative e sono soprattutto i bian-
chi a soffrire. Secondo rilevazioni Ismea, infatti, nelle prime settimane di marzo i listini medi sono scesi an-
cora toccando i 3,16 euro l’ettogrado, mentre i rossi hanno guadagnato qualche centesimo ma i 4,07 euro 
l’ettogrado restano più bassi dell’inizio campagna. Del resto, non c’è la corsa agli accaparramenti né da parte 
degli imbottigliatori italiani, né di quelli esteri tenendo anche conto, peraltro, dei livelli dei listini iberici, mai 
così in basso nelle ultime campagne, complice anche una produzione piuttosto abbondante. Anche nelle 

Igt si registra qual-
che riduzione dei 
prezzi alla produzio-
ne, mentre poche 
sono le variazio-
ni nel mondo delle 
Dop che, comunque, 
hanno chiuso già il 
2020 mediamente in 
flessione.

– Tiziana Sarnari, 
Analista Ismea

I prezzi internazionali dei vini da tavola (euro/ettogrado)
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Quanto spetta ai pubblici esercizi?  
La simulazione Fipe

Ristorante che nel 2019 fatturava 550mila euro.
Se Se nel 2020 ha perso il 30% del proprio nel 2020 ha perso il 30% del proprio 
fatturato, ovvero 165mila euro, beneficerà di fatturato, ovvero 165mila euro, beneficerà di 

un contributo una tantum di un contributo una tantum di 5.500 €5.500 €. . 

Bar che nel 2019 fatturava 150mila euro. 
SeSe nel 2020 ne ha persi 25mila a causa  nel 2020 ne ha persi 25mila a causa 
delle restrizioni, avrà diritto a un bonus delle restrizioni, avrà diritto a un bonus 

di di 1.875 €1.875 €, il 4,7% della perdita media , il 4,7% della perdita media 
annuale. annuale. 

contributi sono calcolati sulla perdita di fatturato annuo, ma 
in realtà si indennizza una sola mensilità media (vedi simula-
zione nel box; ndr). C’è la spiacevole sensazione di voler ag-
girare il problema”. Per Fipe, non basta un sostegno tempo-
raneo, che è solo “una fragile stampella”, ma occorre un 
piano di ripartenza che dia una prospettiva di futuro reale 
alle imprese. – L. S.
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FRANCIACORTA. Nel 2020 vendute 
15,6 mln di bottiglie (-11%). 
Brescianini: “Investire per ripartire”
a cura di Gianluca Atzeni

D
oveva essere un anno spe-
ciale per la Franciacorta, 
che si era preparata a fe-
steggiare proprio nel 2020 

i 30 anni della fondazione del Consor-
zio e anche a inaugurare la nuova sede 
di Erbusco. Ma la maggior parte delle 
attività, come è noto, si è bloccata, 
sono saltati i principali ap-
puntamenti e il resto lo 
ha fatto la chiusura del 
canale Horeca a livello 
nazionale a interna-
zionale. Il risultato è 
stato che il periodo 
gennaio-dicembre 2020 
ha consentito di vendere 
alle imprese consorziate 15,6 
milioni di bottiglie di metodo classico, 
con un calo dell’11,4% rispetto ai 
17,6 mln del 2019. Due milioni di 
bottiglie in meno. 
IL MERCATO. I numeri resi noti dal 
Consorzio presieduto da Silvano Bre-
scianini (foto) mostrano un’altalena di 
risultati, ma indicano anche capacità 
di adattamento. Nel dettaglio, dopo 
una buona partenza e il blocco di mar-
zo-aprile, nel terzo trimestre 2020 ci 
sono stati segnali positivi di ripresa: 
la riduzione dei volumi si assestava al 
-16,7%, in parziale recupero rispetto 
alla perdita del 33,8% registrata nel 
primo semestre. In autunno, il nuovo 
aumento dei contagi da Covid-19, e le 
conseguenti misure di contenimento 
decise dalle istituzioni, hanno colpito 
nuovamente l’Horeca, riportando in 
negativo i risultati di ottobre e no-
vembre. L’exploit di dicembre, trasci-
nato dalle vendite nella Gdo e dal for-
te incremento dell’online, con la Docg 

Franciacorta risultata “la più venduta” 
rileva il Consorzio “su numerose piat-
taforme”, ha ridato ossigeno alle ven-
dite di fine anno compensando le per-
dite. La pandemia ha determinato 
una maggiore presenza delle 
cantine in Gdo, che nel 2020 sono 
cresciute del 17% rispetto al 2019, 
con una rappresentatività del 33 per 

cento.
L’EXPORT. Le spedizioni 

di Franciacorta fuori con-
fine rappresentano il 
10.9% con 1.700.000 
di bottiglie vendute 
nel 2020. A livello di 
singoli mercati, la Sviz-

zera ha confermato il 
proprio primato tra gli ac-

quirenti di metodo classico 
Franciacorta, salendo al 23,4% dell’ex-
port totale, con volumi in crescita del 
9%. Il Giappone rappresenta il 12,1% 
di quote, con una flessione del 41,7% 
rispetto all’anno precedente. La Ger-
mania (che vale l’11,9% del totale ex-
port) è in diminuzione del 19,4%. Se-
guono gli Stati Uniti (9,2% del totale 
export, con -34,6%), Belgio (6% e 
-3,1%) e la sorprendente Norvegia 
(4,9% e +76,9%). 
LA RIPARTENZA. Il risultato ne-
gativo delle vendite non cambia i pia-
ni del Consorzio che, anzi, intende ri-
lanciare l’attività: “In questi 30 anni” 
commenta Brescianini “abbiamo otte-
nuto importanti risultati perché abbia-
mo compiuto scelte coraggiose e talvolta 
controcorrente. E non è il momento di 
invertire questa rotta, ma di insistere 
per difendere le posizioni conquistate”. Il 
messaggio è: investire nei momenti 
difficili, per restare leader nel posizio-
namento. “È doveroso” aggiunge “e per 

questo stiamo lavorando per predisporre 
un anno ricco di attività, che lanci anche 
un messaggio positivo e di ripresa a tutti 
i consumatori”. Crescita qualitativa, so-
stenibilità e internazionalizzazione 
sono gli obiettivi del consorzio lom-
bardo, che prova a dribblare l’incertez-
za dl 2021 programmando diverse at-
tività: confermate le partnership 
nell’ambito delle fashion week di Ca-
mera nazionale della moda e per la 
nuova edizione di 1000Miglia (a giu-
gno). Non mancherà la presenza alla 
Milano Wine Week di ottobre. Sul ter-
ritorio, è confermato il Festival in 
Cantina (11-12 e 18-19 settembre). Si 
lavora anche alla formazione di chef e 
personale di sala, in collaborazione 
con Alma, Cast Alimenti, Università 
Cattolica. E alla comunicazione onli-
ne, con piani di influencer marketing e 
nuove rubriche editoriali per i canali 
social. Nel primo semestre 2021 è in 
programma la ristampa e la pubblica-
zione del libro “Le Origini del Francia-
corta nel Rinascimento italiano”. In 
attesa dei turisti e della riapertura dei 
ristoranti, il canale principale delle 
121 cantine del Consorzio.

Il 2020 del Consorzio

121 121 soci soci 

3.200 3.200 ettari: ettari: 

19 19 comunicomuni

15,6 milioni 15,6 milioni 
bottiglie vendutebottiglie vendute

10,9% 10,9% quota exportquota export

89,1% 89,1% quotaquota  ItaliaItalia

fonte: Consorzio Franciacorta  
dati 2020

www.donatodangelo.it

https://www.donatodangelo.it/
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PIEMONTE. La regione si autocandida a diventare  
la Capitale Mondiale del Cibo
Il progetto è senz’altro ambizioso e unico nel suo genere. Il 
comitato promotore di Torino-Piemonte World Food Ca-
pital lancia la sfida per trasformare la regione in una 
vera e propria Food Valley. “Trasformeremo il Piemonte 
nella Capitale Mondiale del Food, per garantire alla regione 
un nuovo sviluppo e assicurare alle generazioni future nuovi 
stimoli, benessere e prospettive” spiega Federico France-
sco Ferrero, presidente Torino-Piemonte World Food Capi-
tal “Vogliamo creare una Food Valley capace di raccogliere investimenti, 
trattenere i giovani, attrarre viaggiatori, richiamare lavoratori e nuovi cittadini verso un 
territorio già ricco di esperienze ed eccellenze, che vanno integrate tra loro e comunicate con 
coerenza”. 
Nato da un percorso durato oltre sette anni il Comitato Promotore si è strutturato 
nel 2021 sotto forma di associazione senza fini di lucro. Ambasciatrice del progetto 
è la sciatrice cuneese Marta Bassino. Il prossimo passo? Coinvolgere gli abitanti delle 
otto province piemontesi per dare voce ai singoli territori, creando un dialogo che 
tocchi tutti gli ambiti in cui opera il food. Dal lato economico, oltre ai finanziamenti 
dei privati, è stata appena lanciata una petizione su change.org, attiva fino al 30 
aprile, per chiedere alle istituzioni locali e nazionali che almeno il 10% dei fondi eu-
ropei assegnati alla Regione Piemonte sia destinato a finanziare questo progetto. 
Oggi in Piemonte, l’economia del cibo genera 8 miliardi di euro l’anno, grazie 
alle oltre 50mila aziende agricole che coltivano 900mila ettari, di cui 49mila a biolo-
gico. Tra gli altri elementi su cui si fa leva per ottenere il riconoscimento, ci sono le 
345 fiere del cibo ospitate, il Salone del Gusto, i 6 musei tematici e il riconoscimento 
Unesco per Langhe e Monferrato. 

PUGLIA. Siglato protocollo d’intesa per la nascita del Distretto del vino  
Qualità e innovazione i principali obiettivi
Capitanata e Salento si guardano, si parlano e camminano 
più vicini grazie al neonato Distretto produttivo agroali-
mentare di qualità del vino di Puglia. Nuova realtà associa-
tiva, i cui aderenti hanno appena siglato un protocollo di 
intesa, in attesa dell’approvazione definitiva, secondo l’iter 
della legge regionale n. 23/2007. Finora, vi hanno aderi-
to 55 aziende (tra cooperative, piccole e medie imprese 
compresi brand blasonati), l’Università del Salento, il Crea e 
quattro Consorzi di tutela (Gioia del Colle, Vino Doc Rosso 
Barletta, Doc Tavoliere e Doc Gravina). 
GLI OBIETTIVI. L’obiettivo è fare qualità e sviluppare l’in-
novazione in viticoltura. “Stiamo lavorando per pianificare la 
strategia di valorizzazione unitaria del brand Puglia” ha com-
mentato l’assessore all’Agricoltura della Regione Puglia, 
Donato Pentassuglia, durante la presentazione del progetto 
“in grado di abbracciare tutti i sistemi produttivi a partire 
dall’agroalimentare. Il Distretto del vino di Puglia sposa gli 
obiettivi del nostro impegno: insieme siamo più forti”. Il Di-
stretto favorirà la crescita qualitativa delle imprese e del 
patrimonio rurale, mediante l’uso di nuove tecnologie come 
la blockchain per la tracciabilità, promuoverà la formazione 
nel campo della viticoltura, attiverà accordi con Università 
ed enti per mettere in campo progetti di ricerca industriale 

e sviluppo competitivo, ma anche azioni di marketing e 
strategie per l’internazionalizzazione.
LA SINERGIA TERRITORIALE. Partita con un gruppo 
ristretto di aziende, la compagine si è allargata e punta a far 
entrare altri attori, come ha sottolineato Massimiliano 
Apollonio (in rappresentanza delle cantine aderenti). Al 
momento, ad esempio, mancano all’appello consorzi del 
calibro di Salice Salentino, Primitivo di Manduria, 
Castel del Monte. “Il Distretto consentirà di sfruttare le si-
nergie di sistema, favorendo l’integrazione dinamica tra i di-
versi attori territoriali che compongono le filiere di qualità, a 
partire dall’Università” ha sottolineato il rettore dell’Univer-
sità di Lecce, Fabio Pollice “che può avere un ruolo strategico 
per conciliare innovazione e tradizione e rendere più competiti-
va e sostenibile la filiera vitivinicola”. 
FOCUS BIODIVERSITÀ. Per il Crea, infine, un’occasione 
per valorizzare la biodiversità del Salento “ma anche la po-
tenziale crescita di vitigni come il Primitivo dal grande poten-
ziale produttivo”, ha concluso il direttore del Crea, Riccardo 
Velasco. Nel 2020, la Puglia (seconda regione dopo il Vene-
to) ha prodotto 9 milioni di ettolitri di vino, di cui 5,3 mln/
hl di vino comune, 3,1 mln/hl di Igp e 0,4 mln/hl di Dop 
(dati Agea). – G. A.

Pegno rotativo  
per l’Aceto Balsamico  
di Modena Igp
La filiera dell’Aceto Balsamico 
di Modena si appoggia a 
Crédit Agricole per l’attivazio-
ne del pegno rotativo. Con-
sorzio e istituto di credito han-
no reso nota la sottoscrizione 
del sostegno del finanziamen-
to delle scorte. L’obiettivo è il 
consolidamento del tessuto 
produttivo locale lo sviluppo 
di rapporti commerciali con le 
aziende supportate. 
I 50 soci del Consorzio emi-
liano (119 cantine, 61 concen-
tratori, 72 acetaie e 177 confe-
zionatori) potranno avvalersi 
di prodotti e servizi di finan-
ziamento a condizioni van-
taggiose. La banca potrà con-
cedere credito e liquidità, in 
una o più soluzioni, in base ai 
valori di mercato delle scorte 
di Aceto Balsamico di Mode-
na Igp costituite in pegno.
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FORMAZIONE. Nasce Gambero Rosso 
University: la prima università online 
rivolta al settore enogastronomico

In Greve in Chianti, nel cuore delle terre del 
Chianti Classico vi è lo storico Castello di Quer-
ceto, che da oltre 120 anni è sotto la guida della 
Famiglia François. La proprietà del castello si 
estende su circa 190 ettari, di cui 65 a vigneto e 
10 a oliveto. Con Marco Sabellico oggi assaggia-
mo il Chianti Classico Riserva ‘17. Dal colore rubi-
no profondo con delicati riflessi granata, al naso 
è deliziosamente tipico e territoriale, con sentori 
di mora, marasca, violetta e piccoli frutti rossi, 
note speziate e con una delicata componente 
boisé. In bocca il vino è elegante, strutturato, ma 
equilibrato sorretto da una fresca vena acida che 
supporta il frutto e che ci offre dei tannini per-
fettamente maturi. Ottimo in abbinamento con 
carni rosse, carni bianche, selvaggina, formaggi 
di pecora e di buona stagionatura, ma anche i 
salumi della tradizione toscana.
Visita il sito: www.castellodiquerceto.it/
Per guardare la puntata: 
www.instagram.com/tv/CMzxzonLP14/

#stappacongamberorosso
Vini d’Italia 2021

Chianti Classico Riserva ‘17
CASTELLO DI QUERCETO 

Sei corsi di laurea, quattro corsi di alta formazione e 
due master per un progetto innovativo dedicato all’e-
nogastronomia. È l’offerta formativa della Gambero 
Rosso University, una nuova realtà nata dalla collabo-
razione tra Gambero Rosso, Università Mercatorum e 
Ateneo Telematico delle Camere di Commercio. A chi 
si rivolge? Ai professionisti della filiera agroalimenta-
re, della ristorazione, dell’ospitalità e del turismo, ma 
anche a chi per la prima volta vuole avvicinarsi a que-
sto mondo.

Gambero Rosso University è una piattaforma digitale 
che raccoglie percorsi formativi accessibili in modalità 
telematica (e-learning). Tra i corsi di laurea, quat-
tro sono i percorsi triennali: in Gastronomia, 
ospitalità e territori; Scienze del turismo; Ge-
stione d’impresa; Lingue e mercati. A questi si ag-
giungono due lauree magistrali, in Relazioni Interna-
zionali e Management. Ogni percorso formativo è 
sviluppato per affrontare i diversi aspetti delle profes-
sioni dell’ospitalità: sociologici, giuridici, amministra-
tivi, manageriali, economici di comunicazione. Tutti i 
Corsi di Laurea, come pure i Master e i Corsi di Alta 
Formazione, riconoscono dei CFU, sono riconosciuti 
dal MIUR ed erogati in modalità e-learning dall’Uni-
versità delle Camere di Commercio con la partecipa-
zione di Gambero Rosso e le aziende di settore.

L’universo formativo di Gambero Rosso si amplia così 
a comprendere un ambizioso progetto di digital educa-
tion, senza però tralasciare le attività in presenza della 
Gambero Rosso Academy, con la sua robusta formazio-
ne per professionisti e amatori nelle diverse Città del 
gusto d’Italia. Università e accademia – alta formazio-
ne teorica e percorsi professionalizzanti – dunque si 
sposano come nella migliore delle tradizioni didatti-
che, fornendo nuove chiavi d’accesso al mondo dell’e-
nogastronomia. 
Per maggiori informazioni e iscrizioni 
www.gamberorossouniversity.it

https://www.castellodiquerceto.it/
https://www.instagram.com/tv/CMzxzonLP14/
http://www.gamberorossouniversity.it
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TRENTODOC. Zanoni e il cda uscente 
riconfermati fino al 2024
Il presidente Enrico Zanoni 
(foto) e tutto il Consiglio 
di amministrazione 
uscente sono stati ri-
confermati, all’una-
nimità nell’Istituto 
Trento Doc che, in 
modalità telemati-
ca, ha tenuto giovedì 
18 marzo l’assemblea 
per l’approvazione del 
bilancio e per l’elezione dei 
vertici. La realtà trentina, che riunisce 57 case spu-
mantistiche sotto il claim “Bollicine di montagna”, 
ha dato fiducia alla stessa formazione fino al 2024. 

Nel cda, oltre a Zanoni, siederanno anche il vice presi-
dente Carlo Moser (Moser Trento), Roberta Giuriali 
(Maso Martis), Lucia Letrari (Letrari), Andrea Buccella 
(Cesarini Sforza), Stefano Fambri (Rotari), Matteo Lu-
nelli (Cantine Ferrari), Andrea Pisoni (Pisoni F.lli) e Fe-
derico Simoni (Cantine Monfort).

VICENZA. Terzo mandato  
per Silvio Dani alla guida dei Colli Berici
I soci del consorzio Colli Be-
rici e Vicenza hanno 
scelto la continuità 
per affrontare le sfi-
de del presente e 
porre le basi per 
nuovi progetti di 
valorizzazione delle 
proprie produzioni. 
Alla presidenza è sta-
to, quindi, rieletto Silvio 
Dani (foto), al suo terzo 
mandato alla guida del Consorzio. Lo affiancheranno, 
come vicepresidenti, Giancarlo Cavazza e Matteo 
Lovato. La rosa dei consiglieri è composta da Nicola Dal 
Maso, Enrico Pegoraro, Pierpaolo Cielo, Flavio Barbieri, 
Pierluigi Dal Maso, Andrea Marzari, Daniele Dal Maso e 
il nuovo eletto Matteo Franchetto. 

“Il sistema Colli Berici e Vicenza Doc ha retto alla crisi do-
vuta alla pandemia Covid” ha detto Dani “Siamo fiduciosi e 
speriamo che nei prossimi mesi il turismo e l’enoturismo 
possano ripartire. Il nostro obiettivo è affiancare tutte le 
aziende socie per perseguire attività a sostegno del territo-
rio e della sua promozione, per far conoscere i nostri vini 
non solo ai vicentini ma anche al mercato italiano ed inter-
nazionale”. 

VITTORIA. Il consorzio del Cerasuolo   
ridà fiducia ad Alessi 
Achille Alessi (foto) è stato 
riconfermato alla guida 
del consorzio di tutela 
dei vini Cerasuolo di 
Vittoria Docg e Vit-
toria Doc per il pros-
simo triennio. Lo ha 
eletto il nuovo consi-
glio di amministrazio-
ne nella prima riunione 
utile dopo la nomina del 
16 marzo scorso. Il Mipaaf, 
a dicembre 2020, aveva chiesto al Consorzio di ripe-
tere la procedura per questioni formali legate al 
mancato rispetto del regolamento elettorale. 
Alessi, titolare dell’azienda vitivinicola Terre di Giurfo, 
sarà affiancato da Silvio Balloni (Santa Tresa) mentre 
consiglieri sono Gaetana Jacono (Valle dell’Acate), Ro-
sario Giudice (Cantina Horus), Antonio Rallo (Donna-
fugata) e Marco Parisi (Feudi del Pisciotto). “Riprendia-
mo il nostro lavoro di promozione da dove “non” ci siamo 
fermati” commenta Alessi “lo facciamo con l’entusiasmo e 
la dedizione che ci ha contraddistinto, nonostante il diffici-
le momento storico”.

DEAL. Ok di Custoza alla fusione con 
Valpantena: nasce Cantine di Verona
Si celebra, finalmente, il matrimonio rinviato tre mesi 
fa tra Cantina Valpantena e Cantina di Custoza. Sabato 
20 marzo, i soci di Custoza hanno dato il via libera alla 
fusione con 118 voti favorevoli su 156 validi, aprendo la 
strada alla nascita di Cantine di Verona, una realtà da 
30 milioni di euro di patrimonio, un fatturato da 
65 milioni di euro, un centinaio di dipendenti, e 
conferimenti per 300 mila quintali di uva. Valpan-
tena e Custoza hanno stabilito le linee guida dell’iter 
successivo alla fusione, che prevede il mantenimento 
degli attuali livelli occupazionali. I soci di Valpantena, a 
metà dicembre, avevano già espresso col 97% dei con-
sensi la volontà di effettuare la fusione con Custoza che, 
a sua volta, non raggiunse il quorum dei due terzi ne-
cessario all’approvazione. 

“Il cambio di nome” ha commentato Luigi Turco, presi-
dente di Cantina Valpantena “sottolinea il nostro profondo 
legame con la città scaligera: Valpantena è da oltre 60 anni la 
cantina del territorio veronese e ora che abbiamo scelto di 
chiamarci Cantine di Verona questo legame sarà ancora più 
evidente”. Giovanni Fagiuoli, presidente di Cantina di 
Custoza, definisce il gemellaggio come il “coronamento di 
tanti anni di lavoro. L'operazione" conclude "avrà ripercus-
sioni positive sui nostri soci".

CLOSURE. Ricavi Vinventions a -0,6% 
nel 2020, con 2,8 miliardi di chiusure
Grazie a Italia, Francia, Germania, Argentina e Stati Uni-
ti, il Gruppo Vinventions riesce a sostenere gli effetti del-
la crisi nel 2020, registrando ricavi in lieve flessione sul 
2019 (-0,6%), con una crescita dell’Ebitda del 2,5%, e 2,8 
miliardi di chiusure vendute nel 2020. Guardando più da 
vicino ai mercati, le vendite sono stabili in Europa (-0,1% 
e 1,9 miliardi di chiusure), dove brilla la performance 
italiana, che totalizza 465 milioni di tappi grazie 
alla crescita dai tappi di alta gamma e di quelli a vite, 
principalmente legati ai canali della Gdo e all’export du-
rante i lockdown. Positiva anche la Francia, primo cliente 
europeo di Vinventions, dove sono state vendute 751 mi-
lioni di chiusure, per il 55% legate a Nomacorc, scesa del 
5% in volume per l’impatto della pandemia sui ricavi del-
le Pmi che usano la linea di tappi Green. Lieve crescita 
negli Usa, spiega Denis Van Roey, ceo di Vinventions, in 
trattativa con la lussemburghese L-Gam per cedere quote 
di maggioranza e avviare un piano di crescita.
Prosegue l'espansione dei tappi a vite (+21%), grazie alla 
sede di Celle Enomondo (Asti). Obiettivo 2021 è la cresci-
ta moderata, supportata dalle ultime innovazioni (vedi 
articolo “Tappi per il vino, come cambia il settore tra su-
ghero e sostenibilità”), tra cui l’uso di plastica riciclata.

In provincia di Pisa, più precisamente a Castel-
lina Marittima troviamo la storica tenuta del 
Castello del Terriccio, una delle maggiori pro-
prietà agricole della Toscana con circa 1500 
ettari estesi lungo il limite settentrionale della 
Maremma Toscana nelle vicinanze di Bolgheri. 
Con Marco Sabellico assaggiamo il Lupicaia ‘16. 
Dal colore rubino cupo fitto dai riflessi violacei, 
al naso risulta intenso, ricco, con sentori di 
piccoli frutti rossi, mora, mora, ribes, mirtillo e 
con delicate note di erbe speziate che virano 
poi sul legno di cedro e su note di pepe bianco. 
All’assaggio il vino è pieno, profondo, elegante 
e di grande equilibrio, fresco e ricco di frutto, 
con note di tabacco, legno di cedro e spezie 
miste, si sviluppa armonico con un finale lungo 
e persistente. Un vino ottimo da abbinare a 
carni rosse, arrosti, carni grigliate, cacciagione 
e formaggi stagionati.
Visita il sito: www.terriccio.it
Per guardare la puntata: 
www.instagram.com/tv/CMuoM7br8vf/

#stappacongamberorosso
Vini d’Italia 2021

Lupicaia ‘16
CASTELLO DEL TERRICCIO

Per Lessini Durello  
imbottigliamenti stabili nel 2020
Nel 2020, nonostante l’emergenza sanitaria, il Les-
sini Durello è riuscito a mantenere gli imbottiglia-
menti stabili a 900mila bottiglie, con un aumento 
del 37% della sboccatura del metodo classico dal 
2018. Lo rende noto il Consorzio di tutela, che sta 
puntando molto su questa tipologia, a cui è dedi-
cato il cambio del disciplinare che sta continuando 
e che vedrà, a iter terminato, il trasferimento della 
tipologia nella Doc Monti Lessini, con l’obiettivo di 
darne maggiore identità territoriale. La valorizza-
zione dell’areale continuerà nel 2021 con delle ri-
cerche sugli effetti del cambiamento climatico e 
sulla biodiversità. I risultati verranno editi in una 
pubblicazione che farà sintesi di tutto il lavoro fatto 
negli ultimi 10 anni da parte del Consorzio. 
Il presidente Paolo Fiorini ha annunciato la pro-
gettazione di un calendario promozionale che 
permetterà in sicurezza di tornare a parlare della 
denominazione veneta a più persone possibili. 
“Rimangono in piedi le tre parole chiave: forma-
zione, ricerca e promozione che saranno” ha con-
cluso “il cuore dell’azione del Consorzio dei pros-
simi mesi”.

https://www.gamberorosso.it/notizie/notizie-vino/tappi-per-il-vino-come-cambia-il-settore-tra-sughero-e-sostenibilita/
https://www.gamberorosso.it/notizie/notizie-vino/tappi-per-il-vino-come-cambia-il-settore-tra-sughero-e-sostenibilita/
http://www.terriccio.it
https://www.instagram.com/tv/CMuoM7br8vf/
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FINO AL 1 APRILE
 ENOWEBINARS 
Consorzio Vini Venezia 
consorziovinivenezia.it

FINO AL 12 GIUGNO
 CONEGLIANO 
VALDOBBIADENE 
FESTIVAL 
prosecco.it/it/ 

29 MARZO
 STAPPA 
CON GAMBERO ROSSO 
Donato D'Angelo 
Aglianico del Vulture 
Donato D'Angelo '17 
sui canali social  
del Gambero Rosso

31 MARZO
 STAPPA 
CON GAMBERO ROSSO 
Cantine Tenimenti Grieco 
Tintilia 200 metri 
sui canali social  
del Gambero Rosso

2 APRILE
 STAPPA 
CON GAMBERO ROSSO 
Masùt da Rive 
Friuli Isonzo Chardonnay 
Maurus '15 
sui canali social  
del Gambero Rosso

17 APRILE
 CHE BOLLE STRESA 
Stresa (Verbania) 
Palazzo dei Congressi 
fino al 19 aprile 
chebolle.it

1 MAGGIO
 ONLY WINE FESTIVAL 
Città di Castello (Perugia) 
fino al 3 maggio 
onlywinefestival.it

10 MAGGIO
 BUYWINE 2021
EDIZIONE DIGITALE 
fino all'11 giugno 
bit.ly/BuyWine2021 

14 MAGGIO
 ANTEPRIME 
DI TOSCANA 
fino al 21 maggio 
anteprimetoscane.it/AT/
landing 

17 MAGGIO
 ROSSO MORELLINO 
Scansano (Grosseto) 
consorziomorellino.it

17 MAGGIO
 LONDON WINE FAIR
EDIZIONE DIGITALE 
fino al 19 maggio 
londonwinefair.com

22 MAGGIO
 ANTEPRIMA 
SAGRANTINO 
Montefalco (Perugia) 
fino al 24 maggio 
consorziomontefalco.it

29 MAGGIO
 VINIFERA 2021 
Fiera di Trento 
fino al 30 maggio 
viniferaforum.it 

5 GIUGNO
 ANTEPRIMA VINI 
DELLA COSTA TOSCANA 
Lucca 
Real Collegio 
fino al 6 giugno 
anteprimavinidellacosta.com

11 GIUGNO
 SPUMANTITALIA 
Villa Venier di 
Sommacampagna (Verona) 
fino al 13 giugno 
spumantitalia.it 

14 giugno
 WINE PARIS - 
VINEXPO PARIS 2021 
Parigi Expo 
Porte de Versailles 
fino al 16 giugno 
vinexposium.com/en/
wineparis-vinexpo/ 

ENO MEMORANDUMEVENTO. Tre itinerari per celebrare 
il legame tra Venezia e il vino
Tre itinerari alla scoperta di Venezia, nell’anno in 
cui la città lagunare celebra i 1.600 anni dalla fon-
dazione. La proposta è del Consorzio vini Venezia 
che festeggia l’evento con bottiglie celebrativa di 
Venezia Doc Merlot ma anche con una proposta 
enogastronomica. Il 25 marzo 421 è comune-
mente riconosciuto come il giorno della fon-
dazione della città, il cui legame coi luoghi 
del vino è indissolubile. Il Consorzio vini Vene-
zia, che lavora a fianco al Consorzio della Doc Pro-
secco (bollicina ufficiale degli eventi), ha scelto di 
celebrare i vini di Venezia con alcuni itinerari, resi 
fruibili direttamente da smartphone, che porte-
ranno il visitatore tra calli, vigneti e campi nelle 
isole della laguna. Il primo (Le vie del vin e de altre 
merci preziose), rappresenta il cuore del progetto 
e ripercorre le vie dei mercanti. Il secondo (Cultu-
re e tratte d’oriente), nasce per far scoprire l’im-
portanza dei traffici col Medio Oriente e l’influen-
za delle loro culture. Il terzo (De arti, de Vin e altre 
meraviglie) è pensato per gli amanti dell’arte e si 
conclude nelle storiche enoteche e osterie. 

L’invito per l’enoturista è, infine, quello di scoprire 
i due vigneti sperimentali gestiti dal Consorzio 
Vini Venezia che prendono vita proprio all’interno 
della città lagunare: nel brolo del Convento dei 
Carmelitani Scalzi (www.giardinomistico.it) e 
nell’isola di Torcello. 
docvenezia.com/il-territorio/
itinerari/
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I VInI e glI AbbInAmentI consIglIAtI

A.A. Pinot Nero Zeno Ris. ‘17   

Fresco ed elegante, un bel Pinot Nero dal colore rosso rubino, dal bouquet di frutti 
rossi quali ciliegia e lampone. In bocca il tannino è pimpante, di buona struttura e 
persistenza. Perfetto per ogni piatto di carne, bovina, di agnello o coniglio, e con 
i formaggi stagionati.

A.A. Pinot Bianco V Years Ris. ‘13

Solare nel vivace colore giallo limone. Complesso e ricco di sfaccettature, profuma 
di agrumi ed erbe, arricchite da una delicata nota fumé. Elegante, armonico e ben 
strutturato con un retrogusto persistente. Ottimo con carni bianche, secondi a base 
di pesce, antipasti leggeri di salumi, formaggi freschi o di media stagionatura.

A.A. Sauvignon Blanc Mervin ‘18

Prodotto con uve vendemmiate nei comuni di Cermes e Tirolo, ha colore giallo 
paglierino e intensi profumi di fiori di sambuco, ribes bianco ed erbe aromatiche. 
Al palato spicca la freschezza e la mineralità, con una chiusura di sensazioni agru-
mate. Si abbina a piatti di verdure e si sposa con la pasta al pesto. Ideale anche 
con piatti piccanti o a base di pesce.  

via Cantina, 9 | Marlengo (BZ) |  6 www.CantinaMerano.it | ( 0473 447137

Le grandi cantine dell’Alto Adige

N
ata dalla fusione avvenuta nel 2010 fra le storiche cooperative Burggräfler e Merano, la 
grande struttura meranese può contare oggi sull’opera di 360 soci proprietari di vigneti che 
si dipanano tra la cittadina termale e i paesini vicini, fino alla solatia Val Venosta. Nella 

moderna Cantina Merano a Marlengo, ristrutturata nel 2013, l’enologo Stefan Kapfinger assieme al 
suo staff dà vita a una gamma ampia e ben rappresentativa del territorio dalle tipologie più semplici 
alle più ambiziose, senza dimenticare la linea di vini alpini destinata interamente ai vini della val 
Venosta. I vitigni rossi schiava, pinot nero, lagrein, merlot e cabernet e i bianchi gewürztraminer, 
pinot bianco, chardonnay, sauvignon, pinot grigio, kerner, riesling, moscato giallo e müller thurgau 
vengono coltivati con differenti sistemi, a un’altitudine compresa tra 300 e 900 metri. 
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http://www.giardinomistico.it
http://www.docvenezia.com/il-territorio/itinerari/
http://www.docvenezia.com/il-territorio/itinerari/
mailto:sottile@gamberorosso.it
mailto:settimanale@gamberorosso.it
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DAL MONDO DAL MONDO

Q uando si dice un vino 
spaziale. Dodici botti-
glie di Château Petrus 
2000 sono tornate sane 

e salve dalla loro avventura attor-
no alla Terra durata 14 mesi. Pra-
ticamente il tempo di invecchiare, 
in orbita, nella Stazione Spaziale 
Internazionale e volare a Borde-
aux per le analisi delle scorse set-
timane. Di fatto, si trattava di una 
missione top secret. Solo adesso, 
infatti, l'identità delle bottiglie è 
stata rivelata dalla start-up lussem-
burghese Space Cargo Unlimited, 
promotrice del progetto assieme 
all’Institut des Sciences de la Vi-
gne et du Vin (Isvv) di Bordeaux. 
La scelta dei vini e dell’annata non 
è stata concordata con lo Château 
– i vini sarebbero stati acquistati 
da un broker di Boredaux – ma ci 
si è basati su criteri enologici, ov-
vero la necessità di testare il com-

portamento di un vino strutturato 
e dominato da un unico vitigno, in 
questo caso il Merlot.  
I primi risultati sono arrivati dalla 
degustazione alla cieca, guidata dal 
direttore dell’Isvv, Philippe Dar-
riet, alla presenza di 12 intenditori 
accorsi da tutto il mondo, che ha 
messo a confronto uno dei campio-
ni andati in orbita con uno, della 
stessa annata, rimasto in cantina. 
La rivista Decanter, che ha parteci-
pato al tasting, ha rilevato come le 
differenze non fossero così marca-
te, se non nella maggiore evoluzio-
ne - in termini di aromi e tannini 
- del “vino spaziale” di circa due, 
tre anni rispetto all’altro. Nessuna 
alterazione negativa, quindi, dal-
la missione. Una “scoperta” che, 
se confermata anche dalle analisi 
chimiche, potrebbe aprire a nuove 
possibilità, come ad esempio con-
sentire agli scienziati di trovare un 

modo per far invecchiare artificial-
mente le annate pregiate, senza ne-
cessariamente ricorrere allo Spazio. 
Ma non è finita qui. Il progetto ha 
interessato anche 320 viti: 160 
di Cabernet Sauvignon e 160 di 
Merlot che, dopo i 14 mesi trascor-
si nello Spazio, sono stati ripiantati 
in Bretagna, nelle serre del Gruppo 
Mercier, con cui Space Cargo Unli-
mited ha stretto una partnership 
strategica. Secondo le prime indi-
screzioni, pare che le piante stiano 
crescendo molto più velocemente 
e si stiano rivelando più produtti-
ve del normale. Ma saranno i dati 
sul sequenziamento del genoma a 
dire di più. L’obiettivo? Studiare in 
che modo l’assenza di gravità pos-
sa avere effetti sulle viti, verificare 
cosa avviene in condizioni di stress 
e cambiamenti climatici e contri-
buire, in questo modo, alla ricerca 
sull’agricoltura sostenibile. 

RICERCA. 2021, Odissea nello Spazio 
per 12 bottiglie di Château Petrus

1  Qual è la percentuale di export sul totale aziendale?

La nostra percentuale export è del 72% e riguarda, in ordine, Europa (41%), Usa (19%) e Asia (12%). 
 
2  Cosa è cambiato e come stanno andando le esportazioni dopo i lockdown?

Nel nostro caso, l’Asia è il mercato che ha rallentato più di tutti, mentre Usa e Europa sono cresciuti. 

3  Come pensate che il sistema vino debba ripartire? Quali devono essere le strategie e che 
aspettative avete?

Basterebbe avere un sistema… Siamo sempre più in cerca di vendere milioni di bottiglie e non milioni di bottiglie 
di qualità. Come se bastasse semplicemente vendere. 

4  Come promuovete normalmente i vostri vini all'estero e come lo state facendo in questo 
periodo di emergenza Covid-19?

Prima con le fiere. Adesso con video chiamate o e-mail.

5  Avete un export manager – o più di uno – dedicato? Come lo avete selezionato? 

Seguo personalmente le vendite sia Italia sia estero: siamo ancora una medio-piccola realtà.

6  Ci racconti un aneddoto (positivo/negativo) legato alle sue esperienze all'estero.

Spesso mi trovo dall’altra parte del mondo, Usa o Cina e mi chiedono: ma voi siete quelli dell’Osteria del Bugiar-
do? E lì mi sciolgo.

 Buglioni – San Pietro in Cariano – Verona – buglioni.it
nel prossimo numero

PASSOPISCIARO

IL MIO EXPORT
Mariano Buglioni – Buglioni
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M
omento delicato per il vino italiano ed euro-
peo, chiamato a difendere le proprie posizioni, 
a tenere il punto sulla specificità acquisita, a 
tenersi pronto a dare battaglia nelle sedi isti-

tuzionali per non subire decisioni che potrebbero togliere 
risorse importanti al comparto. Questo primo trimestre 
2021, iniziato con lo schiaffo inferto dalla presentazione 
del Piano anticancro Ue, da più parti ritenuto un attacco 
frontale, sta proseguendo in uno scenario di generali incer-
tezze: sanitarie, di mercato (-7% a valore il trade mondiale; 
vedi box sotto) e istituzionali. In gioco, c’è il quadro in cui il 
vino si dovrà muovere nei prossimi anni. Lo scacchiere è 
complesso e sono molteplici le variabili in gioco: i lockdown 
(parziali o totali) decisi dai governi per far fronte al recente 
incremento dei contagi (Europa in primis), che stanno de-
terminando un nuovo rallentamento delle vendite di vino 
nel canale Horeca, non solo in Italia ma anche in molti Paesi 
target (come Uk, Francia, Austria, Germania); la sofferen-
za economica di una parte delle imprese, che non potranno 
fare affidamento in questo 2021 sulla forza propulsiva delle 
più importanti fiere (da Prowein a Vinitaly), slittate di un 
altro anno, al 2022; il livello delle giacenze più alto di un 
anno fa, nel primo bimestre 2021, che deve far riflettere sui 
volumi di vino previsti nella prossima vendemmia; il tipo 
di promozione sui mercati extra Ue, a valere sui fondi Ocm, 
che Italia ed Europa vorranno mettere in campo; la discus-
sione in corso sulla nuova Politica agricola comune (Pac), in 
vigore dal 2023 dopo l’attuale periodo transitorio, che nel 
Piano strategico nazionale includerà le misure del Piano na-
zionale di sostegno al vino (Pns), secondo le impostazioni 
del cosiddetto new delivery model (con aiuti alle impre-

Il trade mondiale 
perde il 7% in un anno 
mentre il vino italiano, 
sotto di 3 miliardi di euro, 
è chiamato a pianificare 
un’incerta campagna 2021. 
Le soluzioni? Aiuti 
straordinari e misure 
da rivedere. Intanto 
a Bruxelles si discute 
di nuova Pac e 
autorizzazioni: vietato 
farsi trovare impreparati

››

"OCCORRONO 
PIÙ RISORSE". 
L’ITALIA BATTE I PUGNI 
SUL TAVOLO UE

a cura di Gianluca Atzeni
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Nel 2020 persi quasi  
2,2 miliardi di euro di export
Gli scambi mondiali di vino sono passati, tra di-
cembre 2019 e dicembre 2020, da 31,43 miliardi a 
29,24 miliardi di euro, con una perdita netta del 7% 
in valore, anno su anno, a causa della crisi da Co-
vid-19. Lo afferma l’Osservatorio spagnolo sul mer-
cato del vino (Oemv), in un’analisi curata da Rafael 
del Rey, che parla di “brutto anno ma non catastro-
fico”. Come si legge nello studio, la perdita di quasi 
2,2 miliardi di euro è frutto di un disastroso primo 
semestre a -17,3% (-1,79 mld) e di un secondo se-
mestre a -2,1% (0,34 mld). Nelle quantità esportate, 
gli scambi mondiali sono passati da 105,18 a 103,55 
milioni di ettolitri, per un calo contenuto dell’1,6%. 
Il prezzo medio del vino esportato è sceso del 
5,5%, da 2,99 euro/litro a 2,82 euro/litro. Spumanti 
e vini in bottiglia sono quelli con le maggiori soffe-
renze rispetto al pre-Covid; boom del bag in box e 
numeri positivi a valore per l’export di vini sfusi.

https://www.gamberorosso.it/settimanale/settimanale-tre-bicchieri-4-febbraio-2021/
https://www.gamberorosso.it/settimanale/settimanale-tre-bicchieri-4-febbraio-2021/
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POLITICHE UE

glio, come osserva il segretario generale del Ceev, Igna-
cio Sánchez Recarte: “È necessario tenere sotto controllo le 
produzioni” spiega “ma il sistema attuale è troppo rigido e non 
funziona per quelle zone che hanno necessità di crescere. E non 
mi riferisco soltanto al Prosecco italiano ma anche, ad esempio, 
al distretto del Vinho verde in Portogallo o ad altre zone viticole 
della Grecia”. Allo stesso tempo, occorre evitare di perdere 
potenziale viticolo: “Abbiamo chiesto che nella Pac sia inserita 
una norma per cui tutte le autorizzazioni o i vecchi diritti non 
utilizzati entrino in un portafoglio nazionale e vengano mes-
si a disposizione delle imprese. Sarebbe una boccata d’ossige-
no per quei territori che vogliono piantare perché ritengono ci 
sia uno sbocco di mercato”. L’obiettivo del Ceev era quello di 
mantenere il limite del sistema al 2030, così come chiesto 
dalla Commissione, per operare nel 2023 una verifica de-
gli effetti della riforma nel mid term review (la revisione di 
medio termine). Tuttavia, se Consiglio e Parlamento sono 
d’accordo sui tempi lunghi, in sede di trilogo è molto pro-
babile che ci si accordi sul 2045 e una eventuale revisione 
dello schema non sarà possibile prima del 2027. In materia 
di autorizzazioni, l’Italia (che nel 2020 ha chiesto 64 mila 
ettari su 6.400 disponibili), ha necessità di recuperare e 
non perdere gli ettari di quei viticoltori che non hanno più 
interesse a produrre: “Premesso che ha poco senso ingessare il 
sistema per 20 anni, perché gli scenari potrebbero cambiare nel 
giro di qualche anno” osserva Paolo Castelletti, segretario 
generale dell’Unione italiana vini “rischiamo di perdere po-
tenziale, e a favore di una viticoltura di pianura, in quelle aree 
vocate soprattutto del Centro-Sud dove si lavora sotto i costi di 
produzione, con Plv per ettaro tra 3 e 5 mila euro”.

PROMOZIONE: INCREMENTARE I FONDI
La flessibilità deve essere la parola d’ordine anche per i pro-
getti del 2021 in materia di promozione all’estero coi fondi 
Ocm, in considerazione dell’annullamento delle principali 
fiere, del rischio lockdown improvvisi sui mercati e della ne-
cessità di potenziare la comunicazione via web: “Sul fronte 
export, non possiamo mollare le nostre linee” avverte Federico 
Castellucci, presidente della Federazione di prodotto vino 
per Confagricoltura “e bisognerà essere presenti soprattutto 
negli Usa in attesa della ripartenza dell’economia. Quindi, ri-
teniamo necessario incrementare i fondi al settore. E non basta 
che la Commissione Ue sposti dal 50% al 70% il contributo pub-
blico. Occorre che le disponibilità aumentino di almeno il 30%”. 
L’Unione italiana vini ribadisce la necessità che i fondi Ocm 
promozione passino dai 100 ai 150 milioni di euro l’anno, 
anche in considerazione del fatto che l’Italia ha diminuito le 
esportazioni nel 2020 e ha perso tre milioni di ettolitri sul 
mercato interno: “Il combinato disposto di questi fattori deve 
portarci a prevedere maggiori fondi. Sul mercato nazionale” ri-
ferisce Paolo Castelletti “la Gdo nel 2020 ha incrementato le 
vendite del 12%, le enoteche hanno perso il 23%, la ristorazione 
il 38% e la vendita diretta il 19%, secondo il nostro Osservato-

rio. Nel complesso, lasciamo sul terreno il 25% del fatturato, ov-
vero circa 3 miliardi di euro”. Le buone notizie arrivano dalla 
Gran Bretagna (mercato extra Ue dopo la Brexit), perché il 
governo di Londra ha appena posticipato di sei mesi, dal 31 
luglio al 31 dicembre 2021, l’entrata in vigore del certificato 
VI-1 per i vini in ingresso dall’Ue, accogliendo le richieste 
del trade inglese, rappresentato dall’associazione Wsta, che 
teme un forte incremento di costi e burocrazia. Problema 
solo spostato al 2022.

ETICHETTATURA: QUALI CAMBIAMENTI 
NELLA NUOVA PAC?
Il nuovo sistema di etichettatura dei vini dovrà essere in-
cluso nella Pac. La filiera è in fase avanzata di sperimen-
tazione della e-label, l’etichetta elettronica con le informa-
zioni nutrizionali obbligatorie. “Confidiamo che il tema sia 
definitivamente regolato nella riforma” dice Castelletti (Uiv), 
cha parla di sistema vinicolo “pronto a mettere in campo una 
piattaforma all’avanguardia, per evitare che le etichette dei 
vini diventino dei bugiardini incomprensibili”. Il momento è 
propizio anche per l’europarlamentare Paolo De Castro: 
“È importante spingere ora per includere regole specifiche nella 
Pac attualmente in discussione, in particolare nelle modifiche al 
regolamento sull’Organizzazione comune dei mercati, evitando 
rischi di norme future eccessivamente penalizzanti per i produt-
tori italiani”. Il Parlamento continuerà a difendere questa 
posizione nei negoziati con Commissione e Consiglio “certi 
che anche da questi passi in avanti possa partire la ripresa di un 
settore messo pesantemente alla prova dalla crisi pandemica”. 
Insomma, le etichette del vino non si toccano, se è vero – 
come ha evidenziato la Coldiretti in un sondaggio online 
– che il 23% degli italiani smetterebbe di bere vino o ri-

se basati su risultati e performance rispetto agli obiet-
tivi); la questione dell’etichettatura obbligatoria dei vini, su 
cui l’industria europea deve farsi trovare preparata in vista 
dei prossimi step..

QUALI SOSTEGNI ECONOMICI PER IL VINO?
Il Consiglio dei ministri Ue (Agrifish) del 22 e 23 marzo, 
dedicato alla nuova Pac e al nodo pesca con la Gran Bre-
tagna (vedi box sotto), e prodromico rispetto al super-tri-
logo del 26 marzo, è servito al mondo del vino a ribadire 
nelle sedi istituzionali la necessità di un sostegno econo-
mico. La delegazione spagnola, con 13 Stati membri tra 
cui l’Italia, ha sottolineato ai ministri agricoli l’urgenza 
di prevedere fondi aggiuntivi e straordinari per il settore, 
in relazione alla crisi da Coronavirus e all’effetto dei dazi 
negli Stati Uniti, applicati da ottobre 2019 e sospesi per 4 
mesi dall’11 marzo 2021. Non è detto che l’Europa metta 
mano alle proprie tasche per trovare risorse aggiuntive. 
Già a metà 2020, il portoghese Joao Onofre, a capo della 
Direzione generale agricoltura della Commissione Ue, era 
stato molto chiaro nel dire che non ci sarebbero stati nuo-
vi finanziamenti e che i Paesi membri avrebbero dovuto 
gestire in autonomia le rispettive risorse dei Piani nazio-
nali di sostegno al vino.

AUTORIZZAZIONI, VERSO PROROGA AL 2045
L’industria vinicola europea dovrà fare i conti col controllo 
della produzione, regolato dal sistema delle autorizzazioni 
per i nuovi impianti viticoli, attivo dal 2016. Il confronto 
istituzionale tra Consiglio, Commissione e Parlamento eu-
ropei sembra essere orientato al prolungamento dell’attua-
le schema di crescita massima dell’1% del vigneto nazionale 
fino al 2045. Si tratta di un compromesso di date tra il 2050 
chiesto dal Parlamento Ue e il 2040 chiesto dal Consi-

››

››

››

Compreresti vino se in etichetta  
ci fosse scritto che fa male?  
Il sondaggio
La risposta è no per quasi un italiano su quattro 
(23%) o, per lo meno, i consumi diminuirebbero 
secondo il sondaggio on line sul sito www.col-
diretti.it, realizzato in seguito al Piano antican-
cro presentato dall’Ue, che punta il dito anche 
contro il vino. Il rischio è arrivare a prevedere 
degli alert simili a quelli che si trovano già sui 
pacchetti di sigarette.
“Il giusto impegno dell’Unione per tutelare la 
salute dei cittadini” ribadisce Coldiretti “non 
può tradursi in decisioni semplicistiche che ri-
schiano di criminalizzare ingiustamente singoli 
prodotti indipendentemente dalle quantità 
consumate”. Oltre al vino e agli alcolici in gene-
re, nella black list ci sono carni rosse e salumi. 

Pesca. Dal Consiglio Ue ok  
a estensione quote fino a luglio
Sul tavolo dell’Agrifish anche il tema pesca. I 
ministri agricoli Ue si sono accordati, su propo-
sta della Commissione, per estendere da marzo 
al 31 luglio prossimo i contingenti di pesca 
provvisori stabiliti a dicembre scorso e condivi-
si con il Regno Unito, nell’ambito del negoziato 
Brexit. Si tratta di un piano di emergenza che, in 
caso di mancata intesa Ue-Uk, consentirebbe 
alle flotte europee e britanniche di proseguire a 
operare nelle loro tradizionali zone. “Speriamo 
di non usare questo piano e che si definiscano 
presto e una volta per tutte i limiti di cattura”, ha 
sottolineato il Ministro del Mare portoghese, Ri-
cardo Serrão Santos.

Le richieste 
di Patuanelli all’Agrifish
Al recente Agrifish (22-
23 marzo), il Ministro 
per le Politiche 
agricole, Stefano 
Patuanelli, oltre 
ad aver ribadito 
la contrarietà al 
Nutriscore sull’e-
tichettatura degli 
alimenti, e la bontà 
del Nutrinform-bat-
tery, ha proposto di 
continuare a lavorare per 
rendere più semplice ed efficace il nuovo modello 
di governance della Pac (new delivery model), ri-
ducendo burocrazia e reportistica, con interventi 
dei Piani strategici facilmente attuabili a livello re-
gionale “evitando il doppio livello di controlli, per-
formance e regolarità, che comporterebbe un ag-
gravio amministrativo”. La richiesta di flessibilità 
nella valutazione dei piani strategici (che dovranno 
adeguarsi agli obiettivi del Green deal) è stata 
avanzata con forza da tutti i ministri agricoli dell’Ue.
Sostanziale convergenza, inoltre, sulla definizione 
di agricoltore attivo flessibile, individuato con cri-
teri stabiliti dagli Stati membri: “Purché ogni Paese” 
ha precisato Patuanelli “possa valutare se è neces-
sario individuare questo soggetto e, in caso affer-
mativo, avere ampi margini per la sua definizione, 
sia su capping, degressività dei pagamenti e paga-
mento redistributivo”. L’Italia auspica un’applica-
zione facoltativa per gli Stati, in base all’oggettiva 
analisi dei fabbisogni. Per quanto riguarda il livello 
di convergenza interna dei diritti all'aiuto entro il 
2026, Patuanelli ha definito preferibile per l'Italia 
mantenere il livello minimo del 75% come propo-
sto dalla Commissione, tenendo conto che il pro-
cesso di convergenza è “una delicata operazione 
che va attentamente programmata a livello di sin-
golo Paese”. Infine, l’Italia ha chiesto di rivedere il 
mandato che riguarda l'utilizzo degli strumenti di 
gestione del rischio, e che prevedono meccanismi 
di supporto per gli agricoltori per affrontare i disa-
stri da eventi climatici avversi, alzando l'aliquota 
attuale dall'1% ad almeno il 3%. 
L’accordo finale sulla Pac è previsto a maggio 2021, 
secondo quanto prevede l’attuale presidenza por-
toghese. L’Italia dovrà presentare il Piano strategi-
co nazionale Pac entro fine 2021 ed entro luglio 
2021 il Mipaaf dovrà definire il quadro regolatorio 
per la domanda Pac 2022 (periodo transitorio). La 
nuova Pac entrerà in vigore nel 2023.

››

https://www.coldiretti.it/
https://www.coldiretti.it/
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In Sicilia, nella zona dell’Etna nel versante nord 
del comune di Castiglione di Sicilia sorge l’A-
zienda Agricola Tornatore che con i suoi circa 
100 ettari di estensione è la più grande proprietà 
vinicola del comprensorio della DOC Etna. 
Con Marco Sabellico assaggiamo l’Etna Bianco 
Zottorinotto ‘19. Dal colore giallo paglierino 
brillante con delicati riflessi verdolini, al naso è 
accattivante, morbido e fresco, caratterizzato 
da note di frutta bianca, di erbe della macchia 
mediterranea, note floreali, acacia, vaniglia e 
fresche note agrumate. In bocca il vino è ricco, 
fresco, ma con una bella tensione acida con un 
finale che termina su note minerali e agruma-
te. Ottimo in abbinamento con i piatti di mare 
della cucina mediterranea, baccalà, pasta con 
le sarde, pesce arrosto, ma anche formaggi di 
media stagionatura.
Visita il sito: tornatorewine.com  
e visita l’e-commerce: 
tornatorewine.com/negozio/
Per guardare la puntata: 
www.instagram.com/tv/CMm53RQr00q/

#stappacongamberorosso
Vini d’Italia 2021

Etna Bianco Zottorinotto ‘19
AZIENDA AGRICOLA TORNATORE

 

durrebbe i consumi a fronte di scritte allarmistiche, 
nelle bottiglie in commercio, sugli effetti dell’alcol sulla 
salute (vedi box). “La Commissione” ricorda il presidente 
Ettore Prandini “proporrà un’indicazione obbligatoria 
della lista degli ingredienti e delle indicazioni nutrizionali 
sulle bevande alcoliche entro la fine del 2022 e degli allarmi 
salutistici entro la fine del 2023”.

CAMPAGNA VENDEMMIALE2021: 
PREOCCUPANO LE GIACENZE
Le quantità della vendemmia 2021, mentre è ancora incer-
ta la tempistica della campagna vaccinale che determinerà 
la ripartenza, si lega anche alla questione giacenze. Il re-
port Cantina Italia dell’Icqrf, al 28 febbraio, segnala 59,4 
milioni di ettolitri di vino in stock, in aumento del 3,6% su 
febbraio 2020 (+2 milioni di ettolitri), di cui metà a Dop e 
il 27% a Igp. Bisognerà, quindi, fare i conti con gli equilibri 
necessari al mercato, in relazione all’andamento dei con-
sumi: “Lo scorso anno abbiamo visto cosa è successo, con molti 
produttori che hanno rinunciato a distillare i vini generici, per 
via dei contributi troppo bassi” ricorda Federico Castellucci 
(Confagri) “e ritengo si debba prevedere un intervento anche 
sui vini Dop, come hanno fatto i francesi. A soffrire, nell’anno 
del Covid, non sono stati i vini comuni ma i premium e i super 
premium”. Secondo Confagri, occorrerà finanziare meglio 
anche lo stoccaggio, in maniera da alleviare il calo dei rossi 
in bottiglia. “E se si vuole proporre una riduzione delle rese su 
Dop e Igp” aggiunge “bisognerà proporre ai produttori cifre 
allettanti, ma soprattutto agire rapidamente ora e non a ridos-
so del raccolto come un anno fa”. Il Mipaaf sta anche elabo-
rando il decreto sulla riduzione delle rese dei generici (da 
500 a 300 quintali/ettaro con deroghe a 400 per i territori 
che dimostrano di avere superato quota 300 nel quinquen-
nio): “Ci auguriamo che la norma sia applicata dal 2021” af-
ferma Paolo Castelletti (Uiv) “ma abbiamo chiesto al Mipaaf 
estrema serietà nell’applicazione delle deroghe ai territori”. 
Per l’Uiv, l’Italia non ha tanto un problema di rese: “Ci 
preoccupa il tema del valore e dello svilimento di produzioni di 
determinati territori che finiscono in private label, nazionali 
e internazionali, con un’erosione dei margini nelle parti finali 
della filiera. Su questo punto intendiamo aprire un tavolo di 
confronto con la Gdo”.

CHE FINE HA FATTO IL TAVOLO VINO?
La filiera italiana del vino, alla luce del cambio al vertice 
del Governo con l’arrivo di Mario Draghi a Palazzo Chigi, 
e con l’avvicendamento Bellanova-Patuanelli al Mipaaf, 
sta ancora alla finestra. È chiaro, però, che i tempi sono 
maturi per la convocazione da parte dell’esponente pen-
tastellato del tavolo di confronto, il Tavolo vino, riunito 
una sola volta dall’ex ministra renziana. A circa cinque 
mesi dall’inizio della vendemmia, le associazioni di cate-
goria si aspettano che qualcuno bussi alla loro porta. 

››
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L
o dice subito senza giri di parole: “Credo nel gioco di squa-
dra e nella cooperazione”. E il suo curriculum lo dimostra: 
da quasi 10 anni è alla guida del gruppo Mezzocorona; da 
3 anni è coordinatore del settore vitivinicolo di Alleanza 

cooperative agroalimentari; da poco più di un mese è stato elet-
to per acclamazione presidente del gruppo Vino del Copa-Coge-
ca, una delle principali organizzazioni di rappresentanza agroa-
limentare europea. Luca Rigotti, 56 anni, è anche il primo 
italiano a ricoprire questa carica. In questa intervista a Tre Bic-
chieri racconta i suoi piani per rilanciare il vino e le sfide che lo 
attendono in questo nuovo ruolo, ribadendo che il suo manda-
to sarà all’insegna della continuità con il suo predecessore, 
Thierry Coste, rimasto in carica per ben 11 anni.

Prima di tutto auguri per il nuovo incarico. Detto franca-
mente, quali vantaggi potranno derivare all'Italia dall'a-
vere un italiano nel gruppo vino del Copa-Cogeca?
Non penso che sia la sola presidenza italiana a fare la diffe-
renza, dal momento che credo convintamente nella forza del 
gioco di squadra. Il gruppo di lavoro Copa-Cogeca avrà delle 
linee programmatiche e delle priorità che saranno sempre la 
risultante di una discussione condivisa, che faccia sintesi dei 
problemi che il settore vino deve affrontare. Certo, ci saranno 
temi dove sarà più difficile trovare unità di idee, ma i problemi 
principali del settore, specialmente in questo momento, sono 
ad oggi gli stessi in tutti gli Stati membri. Per questo, come il 
mio predecessore, cercherò un dialogo costante con tutti i Pae-
si per affrontare e provare a risolvere le varie difficoltà. 

Oltre al dialogo, quali saranno quindi le priorità del suo 
mandato? 
Credo che in questo momento il problema principale sia in ge-
nerale quello di dare sostegno alle imprese viticole che stanno 
affrontando i grandi problemi che la pandemia ha portato, sia 
relativamente alla gestione interna alle aziende, sia rispetto ai 
problemi di mercato causati dalla chiusura del settore Horeca e 
dalla diminuzione del potere d’acquisto delle famiglie.

Quale potrebbe essere, allora, la ricetta di cui il vino ha bi-
sogno per affrontare il post Covid?

Per la prima volta 
un italiano alla guida 
del settore vitivinicolo 
dell’organizzazione Ue. 
“La mia ricetta? Gioco 
di squadra e dialogo, 
ma dall’Ue servono 
più risorse e meno attacchi 
al settore”. E sulla Pac: 
“Bene prolungamento 
del sistema autorizzazioni: 
liberalizzare ora non farebbe 
bene al mercato”

››

“RILANCIARE I CONSUMI PER 
RILANCIARE IL COMPARTO”.
PARLA LUCA RIGOTTI, 
NEOPRESIDENTE 
DEL GRUPPO VINO 
COPA-COGECA

 a cura di Loredana Sottile

Copa-Cogeca
Il gruppo è l’unione di due grandi organizzazioni 
che rappresentano gli agricoltori europei e il mon-
do cooperativo: il Comité des organisation profes-
sionnelles agricoles e il Comité général de la co-
opération agricole de l'Union européenne. Con 
sede a Bruxelles, la sua attività si concentra sulla 
politica agricola comune, la sicurezza alimentare, il 
commercio, la ricerca e l’innovazione. Dallo scorso 
febbraio il presidente del gruppo Vino è l’italiano 
Luca Rigotti. 
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›› Sono fermamente convinto che ora più che mai la promo-
zione sia davvero un asset strategico per ridare vitalità e forza 
al nostro comparto e per aiutarlo ad uscire quanto prima pos-
sibile da questa incresciosa situazione legata al Covid.
Il rilancio del comparto passa, dunque, per un rilancio dei con-
sumi, e proprio per questo andrebbero evitate, specie in que-
sta delicata fase storica, ogni messaggio o scelta politica che in 
qualche modo penalizzi il prodotto vino. Serve piuttosto una 
diffusione della “cultura del bere”, in modo responsabile. 
 
A proposito di cultura del bere, c’è un tema che sta preoccu-
pando non poco la filiera: il piano anticancro Ue, che pare 
considerare il vino alla stregua dei superalcolici. Qual è la 
vostra linea?
Si tratta di una questione molto delicata sulla quale continue-
remo a prestare come Copa-Cogeca la massima attenzione per 
evitare che l’obiettivo legittimo di tutelare la salute dei cittadi-
ni europei non si trasformi in un’azione che vada a penalizzare 
il vino. Lo scorso 3 febbraio la vicepresidente della Commis-
sione Margaritis Schinas, presentando il Piano europeo per 
la salute aveva pronunciato parole rassicuranti: “l’Unione Eu-
ropea” ha dichiarato “non ha alcuna intenzione di proibire il 
vino, né di etichettarlo come una sostanza tossica”. Riteniamo, 
tuttavia, che la partita sia ancora all’inizio e saremmo miopi se 
pensassimo che non ci sia il rischio che la Commissione possa 
assumere nei prossimi mesi scelte che non faranno piacere al 
settore. L’orientamento intrapreso ci lascia certamente preoc-
cupati, specie lì dove viene messa in dubbio l’importanza della 
politica di promozione dei vini di qualità dell’Ue. 

Anche perché la promozione resta una delle priorità indi-
cate dalle cantine per ripartire. L’Europa può fare di più? 
Ritengo che la promozione sia uno degli strumenti più impor-
tanti che abbiamo a disposizione, e crediamo che alle azioni già 
messe in piedi egregiamente dalle aziende (al 50% finanziata 
con fondi propri e al 50% dell’Ue), andrebbe affiancata una 
promozione di tipo istituzionale, che miri a far conoscere la 
qualità e la varietà della produzione vitivinicola italiana.

E per quanto riguarda le altre misure e le risorse ad esse 
destinate?
Al momento le risorse comunitarie sono quelle di sempre, 
anzi, addirittura con una piccola riduzione (-4%) legata al nuo-
vo bilancio Pac. Quello che l’Europa ha confermato è solo la 
possibilità di mettere in piedi determinate misure, ma senza 
concedere alcun fondo aggiuntivo. Invece, vista la situazione, 
un plafond europeo aggiuntivo sarebbe davvero auspicabile ed 
è ciò che stiamo continuando a chiedere in tutte le sedi oppor-
tune. Questo permetterebbe di valutare con maggiore tran-
quillità la possibilità di mettere in campo, al livello nazionale, 
le misure emergenziali più opportune, che altrimenti dovreb-
bero andare a drenare risorse dalle altre misure del Pns, in un 
momento in cui invece è fondamentale preservarle.

Visto che siamo in piena discussione Pac, ci dà qualche ag-
giornamento? Qual è la linea sul fronte autorizzazioni? 
C’è chi chiede una maggiore flessibilità … 
Certamente la liberalizzazione del sistema degli impianti non 
è una soluzione auspicabile, più che mai in questa fase in cui si 
registrano degli squilibri tra domanda e offerta. È indispensa-
bile mantenere uno strumento di controllo della crescita, seb-
bene sarebbe opportuno pensare anche a qualche meccanismo 
che vada a migliorare il funzionamento e la flessibilità del si-
stema. Dalle indiscrezioni trapelate dai Triloghi, pare che nella 
nuova Pac le istituzioni convergeranno su un prolungamento 
del sistema al 2045, con una revisione nel 2030, e questo per il 
momento ci sembra positivo. 

In tema di accordi bilaterali, invece, che feedback avete 
avuto dalle aziende a proposito dell’iter di esportazione 
nel Regno Unito post Brexit? Pensa che il certificato VI-1, 
richiesto da gennaio 2022, possa rallentare le operazioni?
Al momento le criticità registrate non sono particolarmente 
gravi, ma ci risulta che la diplomazia sia al lavoro per indivi-
duare delle forme di semplificazione e di telematizzazione di 
tale documento. 

Lasciamoci con una riflessione sul mondo cooperativo. 
Come pensa sia cambiato e in che direzione sta andando? 
Abbiamo assistito in questi anni a processi di aggregazione 
importanti che hanno portato a maggiori economie di scala 
e al raggiungimento di mercati sempre più lontani. In termini 
numerici, questo significa un minor numero di cooperative e 
un maggior fatturato. Altro trend significato è il costante in-
nalzamento della qualità delle produzioni, che crediamo sia 
stato percepito anche dagli operatori del settore, dalla stampa 
specializzata e dall’ampio pubblico dei consumatori. Ciò che è 
rimasto immutato, invece, è il tratto distintivo della coopera-
zione, ovvero il forte legame con la base sociale (a prescindere 
delle dimensioni) e con il territorio di appartenenza. 

Il piano anticancro Ue che punta 
il dito anche contro il vino
Lo scorso febbraio, in occasione della giornata mon-
diale contro il cancro, la Commissione Ue ha presen-
tato l’Europe’s Beating Cancer Plan con una serie di 
linee guida per sostenere gli Stati Membri nei loro 
sforzi volti a migliorare prevenzione e cura del can-
cro. Tra queste figura anche l’acol, senza però fare 
alcuna distinzione tra tipologie (superalcolici, birra, 
vino) e quantità assunte. Il che potrebbe, quindi, cre-
are un precedente pericoloso se si decidesse di inter-
venire con l’inserimento degli alert in etichetta, sulla 
fattispecie di ciò che avviene con le sigarette, o addi-
rittura si procedesse con il taglio dei fondi promozio-
ne (vedi Tre Bicchieri del 4 febbraio) 
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